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Il Consiglio dei ministri vara l’operazione di rientro per i 10mila albanesi sbarcati durante la crisi a Tirana

Profughi, il rimpatrio sarà graduale
Il governo fissa il limite a novembre
Napolitano e Dini: le modalità concordate con l’Albania

Consiglio ministri

L’Università
si rinnova:
migliora la
formazione

ROMA. Nessuna proroga ma rimpa-
trio graduale. Un’operazione che sa-
rà conclusa probabilmente entro il
30novembre, seguendounabenpre-
cisa logicadigradualità.Cheprevede
in prima fila sulla banchina per il ri-
torno a casa gli albanesi che hanno
scelto l’illegalità. Poi via, via tutti gli
altri. Il tutto in accordo con il gover-
no diTirana. Al termine di una lunga
giornata di confronto politico co-
minciata in mattinata intorno al ta-
volo del consiglio dei ministri e poi,
nel pomeriggio, a Palazzo Madama
dove si sono riunite le commissioni
esteri ed affari costituzionali di Ca-
mera e Senato, sulla questione alba-
nese sono stati individuati alcuni
punti fermi.Costituirannol’ossatura
della direttiva che il presidente Prodi
si accinge ad emanarema cheè rima-
stafermasulsuotavolo,pereventuali
correzioni, nel rispetto delle conclu-
sionideldibattitoparlamentare.

È toccato ai ministri dell’Interno e
degli Esteri, Giorgio Napolitano e
Lamberto Dini, illustrare prima in
consiglio dei ministri e successiva-
mente nella riunione di Palazzo Ma-
damale lineeguidadell’iniziativadel
governo ispirate dalla consapevolez-
za che gli albanesi vanno aiutati nel
loroPaese.NonacasodaPalazzoChi-
gi si sottolinea «il ruolo di leadership
sostenutodall’Italia, chehasuscitato
unanimi riconoscimenti in sede in-

ternazionale. Sul piano bilaterale la
nostra azione di sostegno alla stabi-
lizzazione del Paese oltre alla riorga-
nizzazione della polizia locale ed alla
ristrutturazione delle Forze Armate,
prevede ora specifici programmi di
cooperazioneneisettori finanza,giu-
stizia, pubblica istruzione, formazio-
ne universitaria, sanità e commercio
con l’estero». Un impegno per 210
miliardi.

La discussione a porte chiuse in
consiglio dei ministri ha avuto un
suo seguito pubblico al Senato. E in
quella sede Dinie Napolitano hanno
fatto lunghe e puntuali relazioni sul-
la attuale situazione ma anche su
quanto il governo si accinge a fare te-
nendo in considerazione le richieste
avanzate dall’esecutivo albanese. Le
ha ricordate Dini non trascurando di
sottolineare che «se il governo italia-
no non ha potuto rimanere insensi-
bile all’appello del primo ministro
Nano» è anche vero che non ha ri-
sparmiatocritichealle«successivedi-
chiarazioni poco meditate di espo-
nenti del governo albanese». Il mini-
stro Dini ha annunciato la partenza
di un cosiddetto pacchetto socio-mi-
gratorio «definitivamente formaliz-
zato con le autorità albanesi e che
comprende un accordo sulla riam-
missionedegliirregolariedunacolle-
gata intesa sul lavoro stagionale, in-
sieme ad un protocollo in materia di

cooperazionetraleduepolizie».Peril
titolare della Farnesina «l’avvenuta
normalizzazione politica in Albania,
sancita dall’insediamento del nuovo
governo,ciinduceoraanonconside-
rare più rinviabile l’inquadramento
della questione dell’immigrazione
albanese in Italia entro argini solidi e
precisi, con prospettive di lungo ter-
mine che consentano una volta per
tutte di stabilire, da un lato, criteri di
massima fermezza nei confronti di
coloro che, singoli o organizzazioni
criminali, continuano a cercare e fa-
vorire forme di ingresso clandestino
in Italia; dall’altro di garantire pie-
nezza di diritti nei confronti di chi
entralegalmentenelnostroPaeseper
lavorare».

Al ministro Napolitano il compito
di entrare nel merito dell’iniziativa
del governo che, lo ha precisato in
apertura d’intervento, «ha ritenuto
doveroso non assumere decisioni in
consigliodeiministrimapredisporre
motividi riflessioneedimeditazione
per i gruppiparlamentari,dimaggio-
ranza e di opposizione, per un con-
fronto costruttivo. Da parte nostra
noncisiamomaidiscostatidaprinci-
pi di umanità e di rigore, per difficile
che sia sempre il punto di equilibrio
da trovare». Il ministro ha quindi ri-
badito la necessità di non arrivare a
proroghe ma andare con gradualità
ai rimpatri che saranno immediati e

forzosi solo per coloro che risultino
legati alla criminalità, commettano
reati o si rendano responsabili di di-
sordini o si sottraggano agli obblighi
imposti dall’ospitalità italiana. Per
gli altri le richieste di deroga saranno
sottoposteallaspecialecommissione
diesperti giàal lavorodaalcunesetti-
mane. A chi ha avanzato critiche Na-
politano conquella che lui hadefini-
to «la mia abituale pedanteria» ha ri-
cordato che «il rimpatrio poteva ini-
ziare solo dopo le elezioni di fine giu-
gno». Ma il governo albanese si è in-
sediato con gran ritardo «ed il primo
incontroconilpresidenteNanoèsta-
to possibile solo il31 luglio. Il17ago-
sto eravamo consapevoli di non po-
ter rispettare il termine del 31 agosto
se non con un rimpatrio forzoso. Di
qui la decisione, presa con il presi-
dente Prodi, di chiedere maggiore
collaborazionealgovernoalbanese».
Edaicriticichedefinisconol’Italiaun
paese indifeso, un paese colabrodo
Napolitano risponde: «Non locredo,
abbiamo avuto i nostri riconosci-
menti anchedagli altripaesi europei.
Se non fosse stato così non ci avreb-
bero fatti entrare nel sistema di
Schengen». Nessun decreto sulla
questione,dunque.Piuttosto l’impe-
gno a condurre in porto la legge sul-
l’immigrazione.

Marcella Ciarnelli

«Questione albanese»
I numeri e le date

ROMA. Con l’approvazione preli-
minaredel ConsigliodeiMinistridi
ieri, inizia il cammino delnuovore-
golamento sulla programmazione
triennale dello sviluppo universita-
rio. Lo sviluppo della nostra rete
universitaria non avverrà più attra-
verso nuove sedi universitarie: il
Governo ha «voltato pagina» e ha
messo definitivamente da parte i
vecchi piani triennali - basati sulla
pura e semplice crescita quantitati-
va -perpuntare sullaqualitàdell’of-
ferta formativaesuunapiùraziona-
ledislocazionedellestrutture.

Lo ha detto il sottosegretario al-
l’Università Luciano Guerzoni, al
termine del Consiglio dei ministri
che ha ieridato la sua approvazione
preliminareaunnuovoregolamen-
to sulla programmazione, cheverrà
sottoposto al parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti e al
Consiglio di Stato. Il provvedimen-
to, spiega Guerzoni, è stato varato
in attuazione della legge 59/1997
(Bassanini) e sostituisce interamen-
te le norme della vecchia legge 245/
1990.

«Viene così definitivamente ab-
bandonato - rilevail sottosegretario
- lo strumento del piano triennale,
divenuto,neifatti,mezzodiprolife-
razione indiscriminata delle sedi
anziché strumento di programma-
zione e di riequilibrio della nostra
rete universitaria. Il confronto par-
lamentareavverràperciò-conclude
Guerzoni - sugli ‘obiettivi di qualità
‘ da raggiungere nel triennio
1997/99enonpiù,comeinpassato,
sulla dislocazione territoriale delle
nuoveiniziativeuniversitarie».

L’alt del governo a nuove sedi
universitarie statali (si potranno so-
lo istituire nuove facoltà nell’ambi-
to di atenei esistenti) non rappre-
senta l’unica novità importante del
regolamento di programmazione
triennale approvato ieri dal Consi-
glio dei ministri. Viene prevista in-
fatti - sulla base della legge
127/1997 (Bassanini due) - sia la ri-
forma degli Isef, che saranno tra-
sformati in corsidi laureao in facol-
tà di “Scienze motorie’’, sia l’istitu-
zione presso le facoltà di Giurispru-
denza delle “Scuole di specializza-
zione per le professioni legali’’, che
diventeranno gradualmente uno
degli accessi obbligati per i concorsi
inMagistratura.

Un altro aspetto fondamentale
del“nuovocorso”ècheloStatonon
finanzierà più i progetti dei singoli
atenei-compresiquellidiricerca-se
non in compartecipazione con le
stesse università oppure con esse e
con altri enti pubblici o privati. Lo
Statononspenderàpiùdenaropub-
blico se non assicurandosi della se-
rietà dei progetti attraverso l’impe-
gno finanziario degli atenei, anche
assieme a enti o a privati. La “quali-
ta’” sarà perseguita, fra l’altro, conil
decongestionamento dei “megate-
nei’’, conilmiglioramentodell’atti-
vità didattica e dell’assistenza agli
studenti, con la creazione di centri
di eccellenzanella ricerca, conilpo-
tenziamento dei sistemi tecnologi-
ci, informatici e di telecomunica-
zione.

È un fatto “positivo” che il gover-
no «studi modalità di programma-
zione universitaria per aumentare
l’offerta formativa e per faredella ri-
cerca finalmente una cosa seria»:
questo il primo commento a caldo
diunesponentenazionaledell’Udu
(Unione degli universitari), Orione
Lambri,alpianoperlosviluppodel-
l’università approvato ieri dal Con-
sigliodeiministri.«Stiamo,comun-
que - ha aggiunto -ancoraaspettan-
do atti politici altrettanto formali
che diano agli studenti universitari
lapossibilitàdiaverevoceincapito-
lo su cosa studiano, e divalutare l’o-
perato dei propridocenti.Attendia-
mo anche che il governo, coerente-
mente con la politica di “governo
delle autonomie”, appronti moda-
lità di controllo pubblico e demo-
cratico sull’operato dei singoli ate-
nei e sulla ricerca. E in questo qua-
dro ci pare auspicabile un impegno
anche dei privati nel finanziamen-
todiprogettidipubblicointeresse».
Sui corsi di specializzazione a Giuri-
sprudenza, Lambriafferma:«Siamo
per una maggiore specializzazione
del corso di laurea che porti, in pro-
spettiva,adunaumentoeadunadi-
versificazione dell’offerta didattica
e ad un maggior rapporto con il
mondodellavoroeconleprofessio-
ni».

An: si faccia il più presto possibile. Mussi: «Giusto scaglionare il rientro dei profughi»

Il Parlamento dà via libera all’operazione
Il Polo critica, ma si acconcia al rinvio
Attacco del solito Gasparri: «Il governo è incapace di offrire sicurezza agli italiani». La Loggia (FI): «Siano ri-
spettate le regole». Consenso pieno all’esecutivo da Pds e Popolari, qualche perplessità da parte di Rc e Verdi.

ROMA Dal Parlamento è venuto un
sostanziale assenso alla proposta del
governo di proroga per il rimpatrio
dei profughi albanesi, con una solle-
citazione a discutere subito la nuova
legge sull’immigrazione. Non sono
mancate comunque le critiche, so-
prattutto dall’opposizione, ma con
perplessità anche da parte di Verdi e
Rifondazione comunista, mentre la
Lega si è detta preoccupata per il ri-
spetto delle normative europee. Il di-
battito sul rientro dei profughi alba-
nesi si è tenutoal Senato,davanti alle
commissioni Esteri e Affari costitu-
zionali delle due Camere i cui espo-
nenti hanno espresso le loro posizio-
ni di cui il presidente Prodi terrà con-
tonelladirettivasullaquestione.

L’opposizione aveva elaborato la
propria posizione nel corso di un
confrontoalterminedelqualeèstato
resonotouncomunicatopossibilista
con riserva. Critiche, dunque, al go-
verno ma nessuna minaccia di rottu-
ra anche se qualchevocefuoridal co-
ro poi si è sentita. Maurizio Gasparri,
coordinatore di An, ha rilevato il
«doppio fallimento»delgoverno,sul
pianodella«sostanzialeincapacitàdi

offrire sicurezza agli italiani», ma an-
che sul fronte della «solidarietà agli
albanesi», per cui le proteste del go-
verno di Tirana «qualche fondamen-
toce l’hanno».Gasparri sièdetto«al-
tamente insoddisfatto» di fronte alle
indicazioni «assai labili venute dal
governo», ed ha invitato ad accelera-
re il più possibile i tempi del rimpa-
trio:«Noninterveniamosulledate,la
data è già scaduta», ma «si devefare il
più presto possibile». Ma il senatore
Giulio Maceratini è andato oltre, di-
chiarando già finita, sulla questione
immigrati, la possibile ipotesi di dia-
logogoverno-opposizione.EnricoLa
Loggia, capogruppo di Forza Italia al
Senato, ha sottolineato «ritardi e
omissioni» del governo nella gestio-
ne dei profughi: «Il termine indicato
per il rimpatrio nonè stato rispettato
né ci sono garanzie sul nuovo termi-
neultimo».LaLoggiahaquindichie-
sto «il rispetto delle regole» in mate-
ria di immigrazione e di sicurezza ed
ha sollecitato a «rilanciare» il tema
degli aiuti all’Albania, «offrendo col-
laborazione economica, a partire dal
sostegno agli investitori italiani già
presenti al di là del canale d’Otran-

to». Ombretta Fumagalli Carulli
(Ccd), ha rilevato il «bilancio falli-
mentare» soprattutto nel controllo
del territorio della politica del gover-
no, ed ha di nuovo chiesto «dati, di-
rettive e modalità con le quali si in-
tende agire nel futuro»; ed ha solleci-
tato il ministro Napolitano affinché
«diacontodellapresenzainItaliadel-
lamafiaalbanese».

Per la maggioranza è intervenuto
Fabio Mussi, capogruppo di Sinistra
democratica alla Camera, che ha de-
finito oggettivamente «non realisti-
ca» la data del 31 agosto per il rientro
dei profughi ed ha quindi giudicato
«giusto» il fatto che il governo abbia
«preso atto della necessità del rin-
vio». Ora gli albanesi diventati irre-
peribili «dovranno essere cercati ed
espulsi rapidamente», i delinquenti
saranno giudicati mentre per gli altri
si dovrà prevedere «il rientro scaglio-
nato e graduato in qualche mese».
«Personalmente ritengo che poche
migliaia di profughi albanesi non
possanomettere incrisi57milionidi
italiani - ha invece fatto notare Rosa
Russo Iervolino (Ppi e presidentedel-
la commissione Affari costituzionali

della Camera) - ma ritengo utile ope-
rare,comesta facendoilgoverno,per
il rispetto degli impegni presi». L’e-
sponentePopolareharilevatoinoltre
l’importanza di «fissare i criteri, iper-
corsi e le procedure dei rientri, più
che le date», perché ha detto di rite-
nere «impossibile alcun rimpatrio
forzosodimassa».

EnricoJacchia,senatoredellaLega,
ha sottolineato che «gli eventi degli
ultimi giorni preoccupano i nostri
partner europei» soprattutto in rela-
zione ai criteri di Schengen e della
conseguente apertura delle frontiere
comunitarie. Su questo punto secca
lareplicadelpresidentedelComitato
parlamentare di controllo su Schen-
ghen, il pidiessino Fabio Evangelisti:
«L’Italia entrerà nello spazio di
Schengen non certo graziealle ronde
delle camicie verdi, che si vanno ad
abbronzare sulle spiagge. Il nostro
paese -ha aggiunto- è in regola con
quantorichiestodall’accordochedal
26ottobresaràinvigoreallefrontiere
aeroportuali. Inoltre la nuova legge
sull’immigrazione fugherà definiti-
vamente i dubbi sulle espulsioni e
sulleconcessionideivisti».

Alcuni numeri relativi al flusso di immigrazione degli albanesi
giunti nel nostro paese in seguito ai disordini scoppiati in Albania
dopo il fallimento delle «finanziarie truffa»:
2.849 i clandestini ‘semplici’, come li ha definiti il ministro
dell’Interno, cioè gli immigrati respinti all’arrivo sulle coste
italiane.
440 quelli espulsi ai sensi della Legge Martelli.
2.000 gli albanesi tornati, per decisione autonoma in patria.
563 sono stati rimpatriati con ‘l’indennita’ di trasferimento’
offerta dal governo.
2.900 gli albanesi ancora nei campi di accoglienza oggi.
451 sono quelli accolti da comunità religiose.
2.880 quelli che hanno trovato accoglienza presso familiari e di
cui si conosce il recapito.
935 quelli accolti presso amici.
7.100 complesivamente le persone delle quali è noto il recapito.
Sono cinque i provvedimenti normativi adottati fino ad oggi per
fronteggiare la «questione albanese».
19 MARZO. Con un decreto il Consiglio dei ministri dichiara lo
stato di emergenza determinatosi soprattutto in Puglia.
20 MARZO. Viene approvato un disegno legge che stabilisce
interventi eccezionali e investe i prefetti di poteri per dare ai
’profughi’ accoglienza.
27 MARZO. Napolitano istituisce un Comitato ministeriale per il
coordinamento delle attività di assistenza.
18 GIUGNO. Il Consiglio dei ministri adotta una direttiva che
stabilisce il rimpatrio degli albanesi alla fine del mese di agosto.
28 GIUGNO. Napolitano proroga l’attività del suddetto Comitato
e disciplina le modalità per i rimpatri volontari.
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Si è rivelato un successo il terzo Meeting europeo multietnico organizzato dall’Arci

Una tendopoli a Cecina contro il razzismo
Domani si discuterà della questione immigrazione e della nuova legge presenti Livia Turco e Vannino Chiti.

CECINA (Livorno) Una tendopoli
multietnica, una popolazione di
600 ragazzi provenienti da ogni an-
golodelmondo,intensegiornatedi
studio,convegnie,ovviamente,an-
che musica e divertimento. Un mo-
do semplice per sperimentare la
convivenza tra i popoli e scoprire
che, al di là delle differenze di usi e
costumi, l’integrazione multiraz-
ziale non è poi l’utopia impossibile
che qualcuno vuole dipingere. E al-
lora, bisogna moltiplicare gli sforzi
per combattere e sconfiggere il raz-
zismoedi fenomenidiviolenzache
questo mostro è capace di generare.
Un’impresa che ha bisogno di vo-
lontà politiche, ma anche di un
grande impegno etico e culturale
capace di sensibilizzare l’opione
pubblica. E così, ecco che i seicento
ragazzi della tendopoli si sono im-
pegnati in ben undici laboratori: da
quello sulla World music al labora-
torio teatrale, fino alla didattica in-
terculturale, con la presenza di
esperti del settore. A questi si sono
poi affiancati quotidianamente

convegni e tavole rotonde nonché
momenti altrettanto significativi
nati dalla presenza improvvisa di
nuovi ospiti o dalla semplice spon-
taneitàdeiragazzi.

Tutto questo succede al terzo
Meeting europeo antirazzista,orga-
nizzato dall’Arci, che si è inaugura-
to il23agostoaCecinaMareechesi
chiuderà domani con un convegno
sulla nuova legge sull’immigrazio-
ne. Il Meeting, allestito dalla prote-
zione civile all’interno del campeg-
gio «Le Tamerici» diCecina Mare, si
è rivelato un successo. Le presenze
sonoandatemoltooltreleaspettati-
ve degli organizzatori: 225 gli stra-
nieri provenienti da 60 delegazioni
diverse.Traqueste,per laprimavol-
ta, c’erano anche Turchia, Israele,
Libano, Egitto e Marocco. «È stata
una scommessa riuscita - ha detto
Giampiero Cioffredi, responsabile
nazionale diArcisolidarietà - cheha
fatto del meeting l’appuntamento
europeo più importante del movi-
mentoantirazzista».

E domani, si discute di immigra-

zione e della nuova legge che il Par-
lamento italiano è chiamato a di-
scutere e ad approvare. «La nostra
valutazionedeldisegnodileggesul-
l’immigrazione è complessivamen-
te buona, anche se ci sono punti sui
quali lavorare per migliorarli. La
questione fondamentale è che la
legge deve essere approvata nel mi-
nor tempo possibile». Così Vincen-
zoStriano,presidenteregionaledel-
l’Arci,presenta il convegnochesarà
tenuto domani nei locali della neo-
fondata istituzione «Livorno euro-
mediterranea», l’osservatorio sul
Mediterraneo, già sede della Confe-
renza delle regioni periferiche ma-
rittime.

Insieme a Striano ci saranno an-
che il ministro della Solidarietà so-
ciale, LiviaTurco, ilpresidentedella
Regione Toscana, Vannino Chiti, e
altri esponenti politici e dell’asso-
ciazionismo italiani e stranieri. Sarà
probabilmente la giornata più atte-
sadel meeting. «La legge -diceCiof-
fredi - rappresenta la regolamenta-
zione organica che aspettiamo da

tempo, forse la più avanzata rispet-
to al resto dell’Europa. Apprezzia-
mo il modo in cui il governo ha ge-
stito inquesti ultimi sei mesi laque-
stione degli immigrati e per aver
preparato un impianto legislativo
capace di andare oltre l’emergenza
fino al punto di apparire impopola-
re».

Un giudizio complessivamente
positivo, anche se la convinzione è
checisianoalcunipuntidarafforza-
re: «Vorremmo-concludeCioffredi
- che venisse garantito e definito il
permessodisoggiornoachicercala-
voro, che la carta di soggiorno sia
stabilizzata e diventi uno strumen-
to capace di garantire i diritti acqui-
siti dagli immigrati nel corso degli
anni, una maggior tutela rispetto ai
provvedimenti di espulsione e che
il libero accesso previsto per eserci-
tare la professione medicasia esteso
atuttelealtrevistochemoltospesso
ci si trova davanti a immigrati alta-
mentequalificati».

Silvia Petagna


